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Editorìa 
Stampa 
perde causa 
con Unità 
tm ROMA. Pubblicando la no­
tizia che La Slampa u >ava i vi­
deoterminali installali in reda­
zione per sottoporre i giornali­
sti ad illeciti control l i a disian­
za, il nostro giornale ha scritto 
l,i verità. Messa di Ironie a pro­
ve concrete, la società editrice 
del quot idiano torinese (con­
trollala al 100% dalla Ra i ) ha 
dovuto infatti ritirare la querela 
per diffamazione che aveva 
sporto nei confront i dell'Unità 
ed e slata condannata a paga­
re le spese processuali. 

La vicenda risale al l 'autun­
no del 1983. Due redattori del­
la testala Slampa Sera, Mauro 
Benedetti e Alessandro Di 
Giorgio, furono sottoposti a 
p rowcd imen io disciplinare, 
con l'accusa di aver fatto un 
uso scorretto dei videotermi­
nali , e dovettero dimettersi per 
evitare il l icenziamento in tron­
co. In realtà i due giornalisti, 
lavorando al videoterminale, 
avevano scoperto che le proie­
zioni inserite nel sistema com­
puterizzalo del s'ornale erano 
facilmente superabili. Teorica-
niente, quindi , sarebbe stalo 
possibile curiosare negli archi­
vi personali de i col leghi, cor­
reggere articoli di altri giornali­
sti in modo da danneggiarli 
professionalmente, modificare 
gli annunci economici ed altre 

. malefatte del genere. 
Esplorando la memoria del 

sistema, scoprirono comandi , 
in dotazione solo ad alcuni di­
rigenti, che pcrmcitcvano di 
controllare chi stesse lavoran­
d o ai vari terminali e d i prele­
vare lesti dagli archivi persona­
l i Scoprirono inoltre program­
mi (a lcuni dei quali già provati 
su articoli all ' insaputa degli 
autor i ) che pretendevano d i 
valutare lo -stile» di scrittura, 
penalizzando chi scriveva pe­
r iodi t roppo lunghi o usava 
troppe parole pentasillabe, e 
permettevano di valutare la 

. quantità d i lavoro latto al ter­
minale. Gli slcssi due giornali­
sti furono controllati a loro in­
saputa per una settimana, regi­
strando lutto c iò che facevano 

• al terminale, al lo scopo d i rac­
cogliere -prove» per licenziarli. 

Per aver dct io queste cose in 
' ^ r f fecrv iz io a firma di Michele 
•'(Tòsta, solo il ribstro giornale fu 

', 'querelato, anche'se I medesi­
mi fatti furono riportati su altri 
fogli e su documenti del comi-

. tato d i redazione di StampaSe-
, ni e della Federazione nazio­

nale della Stampa. Il processo, 
ripetutamente rinvialo, e ini­
ziato nelle scorse settimane. Il 

. legale del l ' l to i /d, a w . Fausto 
Tarsitano, ha prodotto docu­
menti e citato come testimoni i 
due giornalisti -dimissionali», 
membn del CdR di Slampa Se­
ra e l'ex presidente della Fnsi. 

. Sergio Bon i , I qual i hanno 
confermalo quanto da noi 
scruto. A questo punto la dife­
sa de La Stampa ha rimesso la 
querela e ieri la settima sezio­
ne del tribunale d i Roma l'ha 
condannata al pagamento d i 

• tutte le spese. 

Appello Wwf 
Salviamo 
gli ultimi 
fiumi 
Wm ROMA. Grido d'allarme 
del Wwf per la grave situazione 
in cui versano i f iumi italiani. 
Presi in esame 83 corsi d'ac­
qua per 2118 chi lometr i . Il 
40.631 delle rive e sottoposto a 
res inaz ion i e cemcntil icazio-
ni . ;l 40,88 è in condiz ioni na­
turali e il resto e destinato ad 
usi agricoli. 

•Cemento, prelievi di sabbia 
e prelievi d'acqua hanno di­
sfrutto la maggior parte dei f iu-
m. italiani che sono diventati 
vere e proprie autostrade per 
cui non esiste più flora e fauna 
naturale». Lo ha del lo ieri Ful­
co Pratesi, presidente del Wwf, 
invitando i cittadini a parteci­
pare il 16 e il 17 prossimi ai 
•Cimminaf iume», passeggiate 
ecologiche lungo le sponde di 
23 f iumi e torrenti per riscopri­
re un patr imonio dimenticato. 

Per imbrigliare, ccmenti l ica-
re e regimentare i f iumi italiani 
sono stati stanziali, nel 1990. 
tremila mil iardi. Una quantità 
d i (Oidi che ha l'unico scopo di 
distruggere un patr imonio già 
in via d'estinzione. 

Ma se ci sono nel nostro 
paese tanti f iumi mort i , come 
l'Olona, il Bormida, il Lambro 
e il Sevcso, ci sono anche f iumi 
intatti come il Tic ino, il Fiora e 
i l Sele: il Wwlinvita ad andarli a 
vedere. Prima che sia t roppo 
taril i . 

De Michelis fatica a digerire 
la rinuncia alla candidatura 
di Venezia e accusa deputati 
e «benemeriti intellettuali» 

Pellicani: «Ha esposto l'Italia 
a un giudizio non certo positivo 
Se fossi al suo posto 
avrei dato le dimissioni» 

Gli anti-Expo «sono ayatollah» 
«Meditate, ayatollah, meditate...». De Michelis non 
riesce a digerire la rinuncia alla candidatura di Ve­
nezia per l'Expo e attacca tutti, dagli «onorevoli de­
putati» ai «benemeriti intellettuali». Di dimissioni, ov­
viamente, non si parla nemmeno. Una battaglia è 
stata vinta - dice il comunista Gianni Pellicani -, ma 
non bisogna dimenticare che «i problemi di Venezia 
restano tutti interi». 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

• • VENEZIA. -Le opin ioni so­
no opinioni-. Gianni De Miche­
lis sembra voler liquidare con 
una battuta al tempo stesso al­
tezzosa e rassegnata il larghis­
simo pronunciamento di intel­
lettuali, cittadini, istituzioni ita­
liane ed europee che ha indot­
to Andreotl i a ritirare in extre­
mis la candidatura d i Venezia 
per l'Expo del 2000, che il mi­
nistro degli Esteri e -capo- del 
Psi veneziano ha sostenuto fi­
no al l 'ul t imo con ogni mezzo. 
Ma la sconfitta, evidentemen­
te, gli brucia, e nel giro d i po­
ch i minuti il suo fair play cede 
il posto a un violentissimo at­
tacco agli -ayatollah» che vor­
rebbero -la restaurazione più 
piena-, e che farebbero invece 
bene a -meditare- sugli eccel­
lenti risultati ottcnuli da i -giaci­
menti culturali-. 

A offrire a De Michelis l'oc­
casione per il suo -apologo- è 
slata la presentazione, ieri a 
Roma, del -Progetto Campi 
Flcgrci-, che la parte, appunto. 

del lavoro sui -giacimenti cul­
turali» promosso dal lo stesso 
De Michelis c inque anni fa, 
quando era ministro del Lavo­
ro, e oggetto d i dure polemi­
che. -Devo abituarmi a vedere 
che le idee in cui credo non 
trovano larghi consensi, rico­
nosce, lanciandosi subito do­
po contro i -miopi conservato­
r i - e i -benemeriti intellettuali» 
che rifiutano l 'approccio -eco­
nomico- all 'uso del patrimo­
nio culturale, fino ad augurarsi 
con una punta d i livore che 
•queste persone abbiano catti­
vi rimorsi e sonni agitati». Ce 
n'e per lutti, anche per -gli 
onorevoli deputati- - rei d i es­
sersi opposti in gran numero 
all 'Expo veneziana - , che do­
vrebbero -presentare il conto» 
degli -interventi a pioggia e dei 
risultali discutibili». 

Pur senza mai nominarla 
esplicitamente, l 'Expo e per 
De Michelis una -grande occa­
sione» che non e stata sfruttata, 
con il rischio d i tornare su 

Il fronte «NoExpo» e il sindaco Casellati festeggiano il ritiro della candidatura di Venezia pei l'esposizione universali! 

•strade vecchie» e -nella morta 
gora-. Non ci saranno, comun­
que, altre candidature italiane 
per la manifestazione del 
2000: per lo stizzito ministro 
degli Esteri -non si tratta d i una 
corsa in cui un corridore arri­
vato a dieci metri da l traguar­
d o viene sostituito da un altro. 
Domani (oggi per chi legge, 
ndr) i l Bie decide, e vinca il mi­
gliore-. Cioè, con ogni proba­
bilità, Hannover, la cui candi­
datura sarà ora sostenuta an­

che da l governo italiano. E la 
richiesta di dimissioni avanza­
ta dal repubblicano Biuno Vi-
semini? De Michelis se la cava 
con una battuta: -Evidente­
mente Visentini ce l'aveva più 
con me che con l'Expo». 

L'esponente repubblicano 
non e però l'unico a ritenere 
che il ministro degli risieri fa­
rebbe bene a farsi da parte. -Se 
fossi stato al posto <1: De Mi­
chelis - dice il coordinatore 
del governo ombra, Gianni 

Pellicani - mi sarei d inws' 
perche il ministro non solo 
perso la battaglia per l'Exi 
ma ha esposto l'Italia a un i: 
dizio non certo positive». Pt 
cani - che sottolinea, in un 
lervista a ItaliaRadio, il -lui 
importante» svolto dalla Si 
stra Indipendente nella bai 
glia parlamentare contro I 
sposizionc - ricorda cerai 
que che -nonostante la dir 
sionc sull 'Expo i p r o b l c m 
Venezia restano tutti interi-

Per Venezia «bilancio in rosso» 
Sotto accusa la legge speciale 
La sperimentazione delle dighe mobili contro l'acqua 
alta? Quasi ferma. Il progetto operativo per eliminare il 
traffico petrolifero dalla laguna? Mai partito. 1 restauri 
di Ca Rezzonico, palazzo Fortuny, la Fenice? Interrotti.: 
Il disinquinamento? Stagnante. La regge speciale per 
Venezia ha ottenuto, negli ultimi 6 anni, 2.650 miliardi, 
ma ne sono stati spesi pochissimi. E adesso si comin­
cia a chiedere un'indagine parlamentare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

• • V E N E Z I A . Pe rAnd reo t t i e 
•un 'aw i len te stasi». Per i l v i ­
ces indaco (uscente) d i Ve­
nezia, Cesare De Piccol i , e 
qua lcosa d i p i ù c h e meri ta 
•un ' indagine parlamentare». 
E cosi , appena cessato l'al­
larme Expo, ecco sotto accu­
sa i r i tardi del la Legge spe­
c ia le per Venezia. Dal 1984 
a l 1989 il provvedimento 6 
stato r i f inanziato varie vol le, 
f ino a raggiungere, attual­

mente, quo ta 2.650 mi l iard i 
(me ta a gesl ione statale, 755 
destinat i al la Regione, 461 al 
Comune d i Venez ia ) . Ma 
quant i ne sono stati spesi o , 
per lo meno , impegnati? Po­
c h i , mo l to poch i , «econ risul­
tati a lquanto modesti» secon­
d o De Piccol i . 

L 'eurodeputalo comunis ta 
ha sotto gli occh i il quadro 
de l Comune, tut lo sommato 
il p iù rassicurante: de i 461 

mi l iardi assegnati c o n le va­
rie leggi f inanziarie, lo Stato 
ne ha mater ia lmente conse­
gnati in tant i ann i appena 
211 . Più altr i , 42, con u n de­
cre to de l la scorsa sett imana. 
In tutto, poco p iù del la metà. 
Certo, i soldi arrivati sono sta­
t i tutt i impegna l i . Ma gl i o l t re 
200 mi l iard i mancant i? Il r i ­
tardo med io nel l 'erogazione 
statale è d i due ann i . Oggi i 
ragionier i de l Comune stan­
no aspel tando fondi stanziati 
ancora nel 1987. 

Cosa si sarebbe potu to fa­
re c o n i 208 mi l iard i ancora 
in lista d'attesa? Una trent ina 
sono destinat i al l 'acquisizio­
ne d i case o palazzi, magar i 
da destinare alla residenza. 
Un cent ina io dovrebbero ser­
vire al restauro degl i edi f ic i 
monumenta l i d i propr ietà 
del Comune: e d invece ecco 
bloccat i r isanamenti e ristrut­
turazioni d i C i Giust inian, se­

de del la Biennale, d i Cà Rez­
zon ico (museo de l ' 700 ) . d i 
palazzo Fortuny, de l gran 
teatro La Fenice. I l resto è 

, p rogrammato per opere, d i 
urbanizzazione, aree per in ­
sediament i produtt iv i , cont r i ­
but i a restauri d i abi taz ioni 
private. Un cap i to lo , que­
st 'u l t imo, fondamenta le per 
frenare, quan to meno / l ' e so ­
d o da Venezia. Con i 20-30 
mi l iardi stanziati m a ancora 
da vedere si sarebbero potut i 
restaurare altri 2-300 appar­
tament i : c o n la consueta 
convenz ione, obb l igo per il 
propr ietar io d i essere resi­
dente o d i affittare a venezia­
n i . Povertà del le casse statali? 
Può darsi. Ma n o n erano 
pront issime a trovare mi ­
gliaia d i mi l iard i per I Expo? 
Burocrazia? Certamente. Cal­
co l i polit ici? Anche. È un 
cockta i l d i cause, e per De 
Piccol i è o rma i impossibi le 

districarcene senza un deciso 
intervento par lamentare. 

Certo non è solo colpa bu­
rocratica il r i tardo d i lami Li­
tri progot t i . , Come l 'uhima 
convenz ione d a 200 m i l i a i d i , 
c o n la quale, lo scorso ot to­
bre, lo Stato aveva aff idalo al 
consorz io Venezia Nuova la 
prosecuzione del la speri­
mentazione del le d ighe rtv> 
bi l i ant imaree, de i margint i ­
nnenti lagunari, del la raccol la 
del le alghe: non è arrivala 
ancora una l ira, tutto è bloc­
cato alla Corta de i cont i F t[li 
studi che l 'u l t imo -comi tat i> 
ne» d i marzo, presieduto dal 
decisionista Prandin i , aveva 
deliberato? Non ne è rimasta 
traccia: lorse perché uno è 
part icolarmente scottante, ri­
guardando • l 'e l iminazicne 
dal la laguna del traff ico pe­
trol i fero destinato a deposi t i 
e raffinerie d i por to Margini-
ra. Non par l iamo degl i in-

"""—mmmmmm~~m Parla il padre della ragazza offesa a Roma dai suoi compagni di scuola 
«Il Papa e Poletti tengano lì una lezione contro il razzismo» 

«La colpa dì mia figlia? È ebrea» 
Ragazzini di terza media che insultano una compa­
gna di classe, perché figlia di un ebreo. È successo 
in una scuola cattolica romana, l'Istituto Santa Ma­
ria. Il preside minimizza. Ma il padre della ragazza 
ha presentato un esposto, chiedendo alla scuola 
che vengano presi provvedimenti. Ed ha lanciato un 
polemico appello al Papa e al cardinal Poletti a te­
nere una lezione di razzismo nella scuola. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. -Rossi in c a m p o d i 
concentramento». Una frase 
scritta co l gesso alla lavagna, 
davanti ad una classe in tu­
mul to. E una ragazza che 
scappa luor i in lacrime, inse­
guita dagli insulti e dal l 'ap­
plauso de i suoi compagni . La 
sua -colpa-, quel la d i essere l i-
glia d i un ebreo, e d i conse­
guenza ebrea, diversa, poco 
importa se può vantare un 
•pedigree- d i cattol ica prati­
cante dal la nascila. Un sem­
pl ice scontro tra adolescenti, 
con un botta e risposta roven­
te, secondo il preside del la 
scuola, padre Romolo Proietti, 
che parla d i -speculazione 
inaccettabile» e insinua -diffe­
renze d i classe» al l 'or igine del ­
l 'episodio. Un fatto inquietan­
te, secondo il padre del la ra­
gazza, l 'avvocato Roberto 
Muggia, che ha respinto le in­

terpretazioni de l preside e ha 
chiesto alla scuola d i prende­
re provvedimenti cont ro i re­
sponsabil i del l 'accaduto, pre­
sentando un esposto al Prov­
veditorato, al ministero del la 
Pubblica istruzione, al vicaria­
to romano e alla Curia gene­
ralizia dei marian isti. 

Avvocato Muggla, che cosa 
èsuccesso? 

Parlo sulla base del racconto 
d i mia liglia. che è stato con­
fermato anche dall ' insegnan­
te d i lettere. Gioia si è ril iutata 
d i contr ibuire alla colletta per 
comprare un regalo d i l ine an­
no ai professori. Da qu i l 'accu­
sa d i tirchieria fatta da alcuni 
compagn i d i classe, che le 
hanno rinfacciato le or igini 
ebraiche. Si è scatenato un 
puti ferio ' t remendo. Nel tu­
mul to generale, un ragazzo 

ha scritto sulla lavagna la fa­
mosa frase. L'insegnante l'ha 
fatta cancellare e un altro ra­
gazzo l'ha scritta d i nuovo, 
mentre suonava la campanel­
la e mia figlia usciva piangen­
d o dal la classe. Gli altri, tran­
ne poche ragazze che l 'hanno 
accompagnata fuori, applau­
divano. 

Quale è stata la reazione 
della scuola? 

Non c'è stala nessuna reazio­
ne, tranne, m i pare, quella d i 
evitare uno scandalo, lo e mia 
mogl ie abb iamo chiesto prov­
vedimenti . I l preside ha cerca­
to d i minimizzare. Al lora c i 
s iamo mossi. 

SI erano già verificati fatti 
analoghi? 

Non d i questa gravità. Perciò 
stavolta ho deciso d i interveni­
re, ch iedendo che vengano 
presi provvedimenti. Gioia è 
arrivata al Santa Maria due an­
ni la. Si è dovuta inserire in 
una classe già formata e si è 
subito verif icato un contrasto 
con una compagna di classe, 
quel la che po i ha scatenato la 
III C pochi giorni fa. Prevarica­
zioni , piccole violenze, ironie 
sulla sua origine ebraica. Più 
d i una volta abb iamo invitato 
preside e professori ad inter­

venire, ma senza risultalo. 

In questi giorni avete avuto 
qualche segnale di iiolida-
lieta dagli insegnanti, o dal 
genitori dei ragazzi? 

Si è fatta viva solo la mamma 
del ragazzo che ha scritto la 
frase per la seconda volta. Gli 
altri m i risulla che stiano rac­
cogl iendo firme in appoggio 
al l 'operato dei professori. An­
che padre Perrone, responsa­
bile delle scuole cattolic he, ha 
voluto ascoltare mia figlia, ma 
a titolo personale. 

Come ha reagito Gioia? 
È rimasta scioccata. Nei suoi 
14 anni d i vita non le era mai 
capitato un fatto del genere. 
C'è invece nella mia esperien­
za un pestaggio perchè ero 
ebreo. Ma era nel '43. La mia 
preoccupazione ora è d i assi­
curarle la massima serenila 
per fare gli esami d i terza me­
dia, che cominceranno vener­
dì. 

Lei è conosciuto anche per 
essere tra I pronotori d i 
«Coarta '89», che ha chiesto 
l'abolizione di quel lo che 
definisce l'-obolo di Stato», 
l'S per mille deU'Irpef ver­
sata con il 740... 

SI, ma questo davvero non 
c'entra. Non voglio che venga 

falla confusione tra questi due 
fatti. Del resto, io m i sona 
sempre impegnato, pur non 
essendo religioso, su questi 
temi. H o scritto l ibri sulla que­
stione ebraica, faccio parie 
del movimento -Ebrei per In 
pace». Nel Natale scorso l o 
partecipalo alla marcia per la 
pace a Gerusalemme. Con tue 
c 'erano anche mia moglie t i 
miei figli. Gioia, anzi, al riti: r-
no, ha scritto un art icolo P>T 
•Rassegna sindacale», race cin­
tando questa esperienza. 

Che cosa pensa dei compa­
gni di classe di Gioia? 

Non credo che siano an l i» ' -
mi l i , che nutrano veramenli» 
un od io verso gl i ebrei. Perii 
c'è una grossa carenza di cul­
tura. Su una base di incultur.i 
può nascere faci lmente l ' in­
tolleranza e il razzismo. Per 
questo ho (alto un appel lo ni 
Papa e al cardinal Poletti. <:i\e 
hanno d i recente visitalo l i 
scuola, chiedendo che torni­
no al Sanla Maria per tenere 
una lezione sul razzismo in 
classe d i mia figlia. 

Gioia camblerè scuola :> 
proseguirà gli studi nel lo 
stesso Istituto? 

Cambiera d i sicuro. Ma a que­
sto penseremo con calma 

•i guai ambientali sono tali che 
stupisce come De Michelis non 
si sia batulo con la stessa de­
terminazione che ha mes-.o 
nella vicenda dell'esposizione 
anche per larvenire a Venezia 
la commissione europea per 
l'ambiente». Il coordinatore 
del governo ombra denuncia 
poi l'intenzione di ribaltare le 
alleanze al Comune, -andan­
do verso una giunta m noma­
rla formata da De, Psi e Psdi 
che dovrà vivere dell 'appog­
gio, di cui peraltro si vergogna, 
delle leghe». Secondo Pellica­
n i , -sulla scorta della battaglia 
per l'Expo» è comunque possi­
bile opporsi a una -giunta d i 
basso profilo-, e -lavorare per 
una giunta alternativa- Un' i ­
potesi condivisa dal capogrup­
po regionale del Pei, Walter 
Vanni, secondo il quale -nien­
te più osta alla riedizione su 
basi programmatiche rigorose 
delle giunte rosso-verdi-. 

-Soddisfazione- per la rinun­
cia all 'Expo è espressa anche 
dal capogruppo del Psdi alla 
Camera, Filipfio Caria, secon­
do il quale -ora che ha vinto il 
buon senso occorre al più pre­
sto dotare Verczia della legge 
speciale per il suo recupero e 
per salvaguarc aria da altre in­
sidie». Il consigliere regionale 
antiproibizionisla Emilio Ve­
sce tòme invece che -una volta 
spemi i riflettori sulla polemica 
Expo anti-Expo si spegnessero 
anche le lensiont e i problemi 
d i Venezia e della sua dimen­
sione viiale-. 

Gianni De Michelis 

ghippi del piano di disinqui­
namento, poi. Basta restare 
in centro storico: ma al -co-
mitatone» di marzo dei mini­
stri - Prandini e Ruffolo - non 
avevano dato per risolta la 
questione dello scavo dei ca­
nali di Venezia? Il Comune 
ha il piano operativo pronto. 
Ma da allora nessuno ha an­
cora deciso, né chi pagherà 
né dove saranno scaricati i 
fanghi. 

Elezioni 
Sui brogli 
a Napoli voto 
alla Camera 
M ROMA. Il Parlamento ita­
l iano non riesce da tre anni a 
tirare le conclusioni sui clamo­
rosi brogli che caratterizzaro­
no le elezioni politiche nella 
circoscrizione N jpoli-Caserta. 
E da quel che si è sentito ieri 
nell'aula d i Monteci lono - le 
votazioni si avranno stamane -
la maggioranza (democristia­
n i in testa) lenta d i realizzare 
l'ennesimo, definitivo insab­
biamento. 

Contro questo atteggiamen­
to si sono pronunciati i comu­
nisti Gian Carlo Einelli, Abdon 
Alinovi e Francesco Forleo, re­
latore di minoranza insieme al 
verde Giancarlo Salvoldi, e 
Ada Becchi Collida della Sini­
stra indipendente. Il gi-uppo 
comunista propone che nel 
termine di venti giorni la giunta 
contesti ai deputati -sub ludi­
co- la validità della loro elezio­
ne, avvenuta nelle 123 sezioni 
dove sono state accertate le ir­
regolarità, e ne raccolga le 
controdeduzioni. Poi si dovrà 
tornare in aula per le conclu­
sioni. In ogni caso gli atti d i 
questa squallida pagina di sto­
na nazionale dovranno essere 
trasmessi alla commissione 
antimafia e al Csm ( la magi­
stratura napoletana, infatti. 
non ne esce allatto bene) . 

Cinture in auto 
In arrivo 
sanzioni 
più severe 

Rimiatcì l'esame del disegno di legge (presentato dal de 
Gu.d. iL-vnardi . presidente della commissione Trasporti del 
Senato) che prevede una serie di modil iche alle sanzioni in 
matona di installazioni- e ul i l iz /o delle cinture sulle auto e 
per i M.st.'ini di ritenuta per i bambini. Secondo Bernardi, l'i-
nasp-imento delle sanzioni si rende necessario per il diffuso 
marnalo rispetto della legge sulle cinture, dovuto, insieme 
alla non correria inlorniazione sulla loro utilità nei centri ur­
bani, anche alla scarsi severità nei controll i . Se passerà il 
provvedimento le nuove sanzioni prevedono multe da 100 a 
•lOOm la lire. 

Pesaro 
Morti 
asfissiati 
due operai 

Due operai sono morti asfis­
siati a Pesaro durante i lavori 
di col laudo della nuova fo­
gnatura della scuola ele­
mentare del quartiere di So­
na. Lev i t l imcsono i l IScnnc 
Marmo Cecconi di Cattolica 

mmmm—mmm^.^_______ e Silvano Rossi, 50 anni , d i 
Macerata Felina, tutti e due 

dipendenti della ditta pesarese -Pcnsenni- Mentre i due sta­
vano control lando il (unzionamento di una fognatura non 
ancDra operante, Cecconi, che si trovava nel pozzo di rac­
colta, si è sentito male. Il collega sceso nel tombino per ri­
portarlo alla superficie si è sentito soffocare e i soccorritori, 
accolsi nel giro d i pochi minuti, li hanno trovati entrambi 
senza vita. 

Bergamo 
Ucciso sul lavoro 
lavoratore 
extracomunitario 

Un lavoratore extracomuni-
tarlo originario della Costa 
d'Avorio, Toure Mommi d i 
21 anni, di Katiola. è morto 
nel pomeriggio in una azien­
da d i Levate (Bergamo). 
L'uomo è stato colpi to da un 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ blocco di ghisa che si sareb­
be slaccato dal gancio d i 

una g-u mentre slava lavorando. Mommi è morto quasi subi­
lo. Era anivalo da poco n Italia e aveva trovalo lavoro nel la-
ziend.i c i Levate, dove sono occupati altri immigrati Jel Ter­
zo mencio. 

Vesentini 
critica Pei 
su autonomia 
università 

Fermare il processo di nfor-
ma dell'università nell 'ambi­
to della decima legislatura 
significa azzerare il processo 
di n lo ima. È quanto afferma 
il senatore Edoardo Vesenti­
ni (sin. md. ) . ex ministro nel 

mm——^m^^m^^mmm governo-ombra del Pei. a 
proposito dell'art. 16 della 

legge I G.3 istitutiva del ministero unico dell'Università e della 
ricerca. Vesentini non nasconde che -l'articolo 16 della leg­
ge sia migliorabile come tutte le cose di questo mondo. Non 
arrivo a d re che quell'articolo 16. come e nella legge 168, è 
un p j i t o fermo che putì garantirci l 'autonomia in tempi ra­
gionevolmente brevi-. Sulla base di queste considerazioni il 
parlarienlare della Sinistra indipendente ritiene che -una 
semplice richiesta d i modifica possa avere conseguenze ne­
gative sul processo di riforma dell'università-. 

Il numero chiuso a Medici­
na. Odontoialna e Veterina­
ria è destinato a diventare 
ancora più selettivo. Con 
una circolare, infatti, il min i ­
stro Ruberti ha stabilito che 
in tutta Malia le prove di am-

mmmmmmmm^^^_>^___ missione a questi corsi d i 
laurea debbano cllettuarsi 

nello stesso giorno. In questo modo, i candidati che non sa­
ranno ammessi non avranno nessuna possibilità d i -ricorre-

. re in appello- tentando la sorte in un'altra università. La not i­
zia ha già suscitato proteste tra gli studenti, ma anche la par-
lamentare comunista Maria Luisa Sangiorgio ha deciso d i fa­
re un'interpellanza a Ruberti r icordando che è un modo un 
po' paradossale d i dare avvio all 'autonomia universitaria: 
addirittura non si consente neppure ai singoli atenei d i stabi­
lire hlx'iarnentc il proprio calendario d'esame. 

GIUSEPPE VITTORI 

Più selettiva 
l'ammissione 
alla facoltà 
di Medicina 

D NEL PCI j 

Convocazioni. I senatori dei gruppo comunista sono tenuti ad es­
sere presenti senza eccezione alla seduta di oggi, giovedì 14 
giugno 

Le responsabili femminili provinciali sono pregate di comunicare i 
dati relativi alle firme già raccolte alla data del 15-6*90 m mari­
to alla proposta di legge di iniziativa popolare - t e donne cam­
biano I te Tipi- durante l'assemblea per la costituente prevista 
peri i 16-6-90 a Roma-Teatro Centrale 

Crollo in collina a Napoli 
Una parete di tufo 
finisce su un container 
2 feriti tra i rottami 
« NAPOLI. Due ferit i , V,n-
cenzo C J rcl. i e Biagio De Ste­
lano, è il b i lanc io d i una (-a-
na che ieri pomer igg io l a 
travolto un prefabbr icato a 
Napol i . Con un c u p o b o a o , 
alle 18,55 i l i ieri pornerigg o, 
una parte d i un costone di tu -
lo lunga 25 Tietri è franta su 
un prefabbr icato, nel quale si 
tenevano co 's i d i c i tofonia 11 
c ro l lo avvenuto nella zona 
col l inare d i Napol i a poche 
centinaia d i metri dal la reg­
gia d i G i p o d i m o n t e , in vie le 
Letizia, unt i strada sen?a 
uscita, fra i l u m e r i 12 e 22. 

A l l ' in tc-nc de l locale v i 
erano due persone, Una del ­
le due, estretta quasi subi to 
dal le macer ie da i vigi l i de l 
fuoco, ha r ipar lato ferite piut­
tosto serie, tanto che è stala 
trasportala con urgenza nel 
p iù v ic ino ospedale dove i 
sanitari s sono riservati la 
prognosi, 

La seconda persona che si 
trovava nel prefabbricato, in­
vece, ha r iportato lievi ieri le. 
Le sue c o n d z ion i sembrar o 
essere buone tanto che ha 
dia logato c o i i vigili del fuo­
c o durante le operaz ion i d i 
soccorso durate un 'ora e 
mezza. È sta'o questo super­
stite a dire ai soccorri tori cl"e 
al l ' in terno del la struttura c'e­

ra solo due persone. 
Il prefabbr icato si trovava 

Ira un c i rco lo sport ivo ed una 
palestra. Sul davant i c 'è un 
a m p i o spazio usato c o m e 
parcheggio. Ed è propr io os­
servando il parcheggio che ai 
soccorr i tor i e venuto i l d u b ­
b io che nel cro l lo fossero ri­
maste coinvol te anche altre 
persone. 

Le forze del l 'ord ine hanno 
interrogato perciò il parcheg-
gialore il quale ha d ichiarato 
che due auto erano d i perso­
ne che si trovavano nel pre­
fabbricato, mente le altre 
due erano d i altr i due indivi­
du i i qua l i , a l m o m e n t o del la 
frana erano al l 'esterno de l 
prefabbr icato. 

È cominc ia ta cosi l 'affan­
nosa ricerca dei presunti d i ­
spersi che , vista la d inamica 
del la caduta de i massi, non 
avrebbero potu to trovare r i ­
paro. Proprio durante le ope­
razioni d i scavo altri test imo­
ni hanno affermato d i aver v i ­
sto, qualche istante pr ima 
de l c ro l lo , al lontanarsi due 
persone da l prefabbr icato. 
Nonostanle la cont radd i to­
rietà del le test imonianze i v i ­
gili hanno cont inuato a sca­
vare, un lavoro durato per 
buona parte del la notte. 

av.F. 

l'Urtiti». 
Giovedì 

14 giugno 1990 5 


